


Riassunto della lezione 17.

• Una cultura “umanistica” autoctona non esisteva in Europa del Nord, soprattutto perché 
non si sviluppa quella cultura laica che nasce nelle città italiane

• L’umanesimo arriva dall’Italia attraverso vari canali e si adotta a un ambiente socialmente e 
spiritualmente diversa

• Al nord, mentre lo stato sociale del intellettuale laico è più basso, il suo rivale clerico è 
molto più potente

• All’inizio (dagli anni c. 1510), l’umanesimo si espanda tramite le università (che offrono 
un’educazione più elementare che in Italia)

• Dagli anni c. 1530 aprono anche scuole convitti umanistiche 

• Erasmo è uno dei primi che senza un’educazione in Italia applica la nuova cultura alle 
esigenze diverse del Nord

• Erasmo è anche il primo che riesce a vivere dalle proprie pubblicazioni indipendentemente 
da ogni potere

• Si legittima come intellettuale laico attraverso la sua critica morale, religiosa e politica

• La sua pedagogia radicalizza le idee “umanistiche” di Vergerio e degli antichi, ma la liberta 
della scelta del bambino è meno presente

• Le premesse non sono né religiose, né utilitarie, ma antropologiche: la mente del neonato 
è una tabula rasa che deve essere formattata il più presto possibile da una educazione e 
disciplinamento adeguato 



Riassunto della lezione 17.

• Nella pedagogia di Erasmo, la crescita dei bambini (che sono di natura malleabili, pronti 
all’imitazione e dotati da una buonissima memoria) necessità non solo apprendimento 
intellettuale ma anche l’incorporazione dei giusti abitudini

• Per Erasmo, il metodo del pedagogo e del retore (politico o religioso) è essenzialmente 
simile

• L’uomo non educato non è controllato dal ratio o dai buoni manieri, ma rimane irrazionale, 
voluttuoso, quindi pericoloso: simile alla gente comune o al tiranno

• Perciò la più grande responsabilità è educare il principe ereditario che non diventi tiranno

• La nuova attenzione di Erasmo (e di Castiglione e altri) sulle buone maniere riflette da una 
parte la crescente attenzione al disciplinamento e al habitus (l’incorporazione dei 
disposizioni “civili”), da un'altra parte la crescente rivalità tra l’élite ereditario e il nuovo 
élite intellettuale (o in generale la crescente complessità degli sistemi sociali)



Il habitus di Pierre Bourdieu: un sistema di disposizioni durature predisposte a funzionare 

come struttura strutturante (nell’agire, pensare, percepire e reagire)

Quindi Bourdieu descrive la pratica come riflesso dell'incorporazione delle strutture oggettive 

del mondo sociale (per esempio come rapporti di autorità, economici, di ideologie)

Erasmo, De civilitate morum puerilium (1530)



Educazione e riforma

- La riforma e l’istituzionalizzazione dell’umanesimo 

avviene su due livelli: nelle scuole e alle università

 Nessuna riforma senza università

 Nessuna riforma senza stampa

 Nessuna riforma senza il vernacolare



Pedagogia di Martin Lutero (1483–1546)

- Quali obiettivi e visioni? quale virtù?

- Eguaglianza o meritocrazia? 

- Alfabetizzazione?

- Uniformità?

- Vocazione: un’ideologia conservatrice?

- Rapporto stato-scuola?

- Liberale?



La riforma e le scuole: istituzionalizzazione 

dell’umanesimo

- Crisi scolastica

- Un nuovo sistema scolastico

- Network di Melanchthon

- Confessionalismo

- Controllo ecclesiastico – supporto statale



Franz Eulenburg, Die Frequenz der deutschen Universitäten von ihrer Gründung bis zur Gegenwart (1904)



Calcolazioni basati su Eulenburg



Educazione religiosa

Esiste una riforma cattolica da sotto: 

• Confraternita degli orfani (dei somaschi) (c. 1534)

• Compagnia della Reformatione Christiana in Charità (1539): Scuole 

della Dottrina Christiana

• Scuole dei gesuiti (Ratio studiorum 1599)

• L’importanza dei catechismi

• L’educazione religiosa integrata nel sistema scolastico luterano
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